
Comune di Nova Milanese  Città di Bolzano 
 

dal sito Lager e deportazione – Le testimonianze: Gino Battistini 

 1

 
 
Gino Battistini 
Nato il 20.05.1925 a Sasso Marconi (BO) 
 
I n te rv is ta  de l :  22.08.2000 a Bologna 
TDL:  n. 55 – durata: 26’ circa 
 
Arresto: il 06-07.10.1944 a Sasso Marconi 
Carceraz ione :  Casermette Rosse (Bologna); Peschiera del 
Garda (BS) 
Depor taz ione :  Fossoli di Carpi, Bolzano, Mauthausen, 
Buchenwald, Chemnitz 
L iberaz ione :  ve rso  me tà  magg io  1945  
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  
 
Io  sono Gino Bat t is t in i ,  nato a Sasso Marconi  i l  20 maggio 1925.  
 
D:  Gino,  quando t i  hanno arrestato,  perché e ch i?  
 
R:  Incominc iamo dal  perché.  I l  perché è che io  ero un uf f ic ia le  par t ig iano d i  
co l legamento,  cos iddet to  a l lora,  f ra  le  var ie  br igate,  spec ie con la  Ste l la  
Rossa.  
Venne un rastrel lamento  d i  tedeschi  ag l i  ord in i  d i  Roeder  e  mi  beccarono 
s iccome ero d i  Rasig l io ,  nat ivo e anche v ivente a quel  momento.  Mi  
beccarono a casa mia.  La casa s i  ch iamava “La Balosara” .  Venne un 
rast re l lamento so lo d i  tedeschi  de l la  compagnia de l  Genera le Roeder .  
Da l ì  c i  por tammo ad un paese che s i  ch iamava… Insomma era o l t re  la  mia 
casa verso Montebonsara,  non mi  r icordo p iù  adesso i l  paese bene e ch ius i  
dent ro una porc i la ia  con d ivers i  pr ig ion ier i .  
Quel la  not te  l ’abbiamo passata in  p ied i  dent ro la  porc i la ia  per  par t i re  la  
mat t ina per  Bologna,  però c i  s iamo t rovat i  ass ieme ad un a l t ro  gruppo d i  
condannat i ,  erano g ià  legat i  da un bracc io  a l l ’a l t ro .  Hanno fa t to  due gruppi .  
Noi  c i  s iamo t rovat i  po i  con questo gruppo a Casalecchio d i  Reno nel  
cavalcav ia  dove hanno commesso l ’ecc id io  d i  c i rca 15 par t ig ian i  e  contadin i  
d i  quel la  zona.  
 
D:  Gino,  quando era questo? 
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R: Verso i l  6-7 ot tobre de l  ‘44.  Da l ì  no i  abbiamo ass is t i to  a l la  se lez ione f ra  
un gruppo e l ’a l t ro  d i  questa d iv is ione dei  gruppi .  Due gruppi  eravamo,  due 
gruppi  s iamo r imast i ,  però non sapevamo che quel l i  che met tevano da una 
par te  andavano a fuc i laz ione immediata e g l i  a l t r i  andavano a l le  Casermette 
Rosse ,  come me.  
Dunque,  no i  abbiamo saputo de l la  condanna d i  quest i  pover i  d iavo l i  impiccat i  
a  Casalecchio a l  r i torno dal la  Germania,  a  guerra f in i ta .  Ci  hanno por ta to 
a l le  Casermet te  Rosse a Bologna,  s iamo r imast i  qualche ora,  po i  c i  hanno 
car icato su l  camion verso Fossol i  d i  Carp i  dove s iamo arr ivat i .  
 
D: Ma le  caserme rosse che cos ’erano? 
 
R:  Erano ch iamate Casermet te  Rosse,  erano uno smistamento d i  rast re l la t i ,  
condannat i ,  tu t to  un ins ieme.  
 
D:  Ma erano pr ig ion i? 
 
R: Erano una specie d i  pr ig ione,  ma per  me erano caserme che usavano le  
Brigate Nere .  Quel l i  che non andavano bene l i  met tevano l ì  e  credo che s i  
ch iamino così  anche adesso come nome.  Da l ì… 
 
D:  Ecco da l ì?  
 
R:  Da l ì  s iamo arr ivat i  a  Fossol i  d i  Carp i  d ie t ro  t raspor to  su l  Po con del le  
zat tere,  a l la  meno peggio s iamo arr ivat i  a  Fossol i  d i  Carp i  dove s iamo 
r imast i  c redo una g iornata,  non tanto.  
 
D:  I l  campo,  scusa Gino,  a l  campo a Fossol i  ne l l ’o t tobre tu  se i  ar r ivato? 
 
R:  Sempre nel l ’o t tobre a l  campo a Fossol i .  
 
D:  Ma i l  campo a Fossol i  era ancora at t ivo,  c ’era ancora gente? 
 
R:  Era p ieno d i  tu t t i  i  deportat i .  
 
D:  A l lora d icev i  che dal le  Casermet te  Rosse t i  hanno por ta to a Fossol i  d i  
Carp i  e  i l  campo era ancora at t ivo,  c ’erano ancora le  s t ru t ture? 
 
R:  Sì .  Era un campo con d iverse baracche ,  s iamo r imast i  l ì  poco tempo,  c i  
hanno t rasfer i t i  a l la  ga lera d i… Come s i  ch iama… 
 
D:  Peschiera? 
 
R:  Peschiera,  la  ga lera d i  Peschiera.  A l la  ga lera d i  Peschiera s iamo r imast i  
c i rca una set t imana in  a t tesa che aggiustassero la  l inea t ra  Verona e 
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Bolzano.  Loro dovevano car icarc i  su de i  carr i  best iame per  far  de i  t ren i  e  
mandarc i  a  Mauthausen .  
L ì  abbiamo incominc iato la  grande sof ferenza,  poco da mangiare,  
in ter rogazion i ,  po i  tu t to  quel lo  che veniva.  
D:  Ma le  vost re guard ie erano sempre germanic i?  
 
R:  Sempre germanic i ,  tu t t i  tedeschi .  S iamo arr ivat i  a  Bolzano ,  c redo s iamo 
r imast i  l ì  pochi  g iorn i ,  c redo,  non sono s icuro.  
 
D:  Scusa una cosa,  Gino,  in  quant i  eravate vo i  quando v i  hanno arrestato? 
 
R:  Grosso modo i l  pr imo gruppo da casa nost ra,  da l la  Balosara come ho 
det to  io  ad andare su a questo paese eravamo c i rca 10 o 12.  A l la  mat t ina 
dopo nel la  porc i la ia  abbiamo t rovato questo a l t ro  gruppet to  che era d i  una 
quind ic ina,  ma tu t t i  legat i .  
 
D: C’erano anche donne? 
 
R:  Non me lo  r icordo.  Non credo,  ma non sono s icuro,  ma non credo.  
 
D:  E a l le  Casermet te  Rosse c ’erano anche donne? 
 
R: C’era d i  tu t to .  L ì  c ’era lo  smistamento d i  tu t to .  Ma in  base agl i  e lenchi  che 
avevano loro,  a l lora facevano la  se lez ione,  ch iamavano e b isognava par t i re ,  
non s i  sapeva dove.  Mai  saputo neanche in  I ta l ia ,  non sono in  casa sua,  
neanche in  I ta l ia .  Era tu t to  segreto.  T i  ch iamavano e v ia  andare.  T i  
ch iudevano dentro dove credevano loro.  A par t i re  da l le  ga lere d i  Peschiera,  
c i  hanno messo su i  carr i  best iame,  p iombat i  con le  sent ine l le  tedesche su i  
carr i .  C i  abbiamo messo per  ar r ivare a Bolzano c i rca una set t imana d i  tempo 
dal  Brennero a Bolzano perché a ogni  s taz ione c i  met tevano a r icovero,  così  
d icevano,  a  b inar io  mor to,  perché i  bombardament i  rompevano i l  t reno,  
dovevano accomodare,  s taccare,  a t taccare ,  ch i  era ch iuso r imaneva ch iuso.  
 
D:  Da Peschiera a Bolzano? 
 
R:  A Bolzano.  E a Bolzano c i  hanno dato un po’  da mangiare,  c i  s iamo un po’  
r i foc i l la t i ,  però dopo d i  l ì  c i  s iamo accor t i  che eravamo g ià in  Aust r ia  a l  
cos iddet to  Mauthausen.  
 
D:  Ma nel  campo d i  Bolzano quanto se i  r imasto? 
 
R:  Pochi  g iorn i ,  pochi  g iorn i ,  per  lo  smistamento e po i  basta.  
 
D:  E poi  da l ì  t i  hanno por ta to a Mauthausen? 
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R: A Mauthausen.  Noi  anche a Mauthausen abbiamo fat to  in  tempo a vedere 
la  sca la famosa,  la  scala del la  morte ,  l ’abbiamo saputo dopo la  guerra che 
era la  sca la de l la  mor te e da l ì  po i  c i  t rasfer i rono ad a l t r i  campi ,  i l  cos iddet to  
Buchenwald .  
 
D:  A Mauthausen t i  hanno immatr icolato? 
 
R:  No,  perché t i  facevano so lo degl i  in ter rogator i  e  de l le  v is i te ,  
contemporaneamente venivano l ì  degl i  u f f ic ia l i ,  par lavano f ra  loro e po i  c i  
t rovavamo chius i  un ’a l t ra  vo l ta  su de i  carr i  best iame e v ia  in  questo paese 
che non sapevamo se era in  Aust r ia ,  se era Germania.  Che cos ’era.  Non 
d icevano mai  n iente.  Loro c i  t raspor tavano a dest ra e a s in is t ra  e non sapevi  
mai  n iente.  Te ne accorgev i  qualche vo l ta  de l  nome dove er i  ar r ivato,  po i  
par t iv i  e  non sapevi  dove andavi .  
 
D:  Da Mauthausen t i  hanno t rasfer i to  dove? 
 
R:  A quel lo  che r icordo io  sono andato a f in i re  a  Buchenwald e po i  credo 
anche ad Auschwitz ,  c redo,  perché lo  abbiamo fa t t i  quas i  tu t t i .  
 
D :  Ma a Buchenwald neanche l ì  t i  hanno immatr ico la to? 
 
R :  Ma dei  numeri  su l la  sch iena,  c i  met tevano del le  tute  con dei  numer i ,  ogni  
campo dove andavamo avevamo sempre dei  numer i  d ivers i .  Ma noi  non c i  
facevamo p iù caso perché ormai  loro d icevano “ I ta ly  to t ,  I ta ly  to t ” ,  loro 
d icevano così  come a d i re  “Kaput t ” ,  loro d icevano sempre così .  
 
D:  E t i  hanno ut i l izzato per  lavoro a Buchenwald o a Mauthausen? 
 
R:  Hanno fa t to  d i  tu t to ,  a  tog l iere le  bombe inesplose che venivano g ià  dagl i  
aere i  e  r imanevano in  mezzo,  loro s tavano lontani  da noi  co l  mi t ra  puntato e 
po i  b isognava andare a prendere su la  bomba che non era esplosa.  Ogni  
tanto ne esplodeva una e par t ivano i  compagni ,  loro erano a l  s icuro perché 
erano lontan i  e  s tavano ad aspet tare.  
 
D:  Ma questo,  Gino,  a  Mauthausen o a Buchenwald? 
 
R:  A Mauthausen no,  questo co lpo che c i  hanno dato d i  graz ia  a l  
bombardamento d i  Dresda,  s iamo passat i  da Dresda per  lavor i  d i  raccol ta  d i  
bombe.  L ì  c ’era i l  per ico lo  maggiore,  ne sono mort i  parecchi  con lo  scoppio 
de l le  bombe inesplose.   
Era perché non erano esper t i  ne l  muovere la  bomba o perché erano ad 
oro loger ia ,  non lo  so com’erano,  però ogni  tanto sa l tavano per  ar ia  e  i  
tedeschi  lo  sapevano.  
 
D:  Gino,  t i  r icord i  i l  nome d i  qualche tuo compagno? 
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R:  Mi  r icordo,  c ’era mio f ra te l lo  Remo,  po i  c ’era un a l t ro  che s i  ch iamava 
Sandol in i ,  però non erano par t ig ian i ,  erano s tat i  pres i  in  un rast re l lamento d i  
par t ig ian i ,  però erano c iv i l i .  Po i  un a l t ro  s i  ch iamava Bachel l i ,  po i  ce n ’erano 
parecchi ,  adesso non r icordo p iù ,  sono mort i  tu t t i .  Ce n ’erano parecchi  de l la  
zona d i  Rasig l io ,  no i  eravamo d i  Rasig l io .  
 
D:  Dopo Buchenwald dove t i  hanno por ta to? 
 
R: Ci  s iamo t rovat i  a  Dresda per  raccogl iere queste bombe.  L ì  dopo c i  
smistavano.  L ’u l t imo campo in  cu i  sono s tato,  sono s tato po i  l iberato dopo la  
guerra era a Chemnitz ,  Kar l -Marx-Stadt ,  era ne l la  bassa Sles ia  dove c ’è  
quel la  va l le .  
 
D:  L ì  cosa facev i  a  Chemni tz? 
 
R:  Ci  avevano messo in  o f f ic ina,  era l ’o f f ic ina mi l i tare.  Io  in  par t ico lare mi  
r icordo che facevo le  canne per  le  mi t rag l ie ,  però eravamo sorvegl ia t i  p iù  
che negl i  a l t r i  post i ,  non so i l  perché.  L ì  c i  facevano fare quest i  lavor i ,  
b isognava tacere,  non d i re  n iente a nessuno,  non par lare male de l la  
Germania,  b isognava sa lutare “Hei l  H i t ler ”  tu t te  le  vo l te  che s i  vedeva un 
super iore,  a l t r iment i  erano legnate e i l  mangiare era quel lo  che davano a 
tu t t i .  Rapa secca che era una cosa del l ’a l t ro  mondo,  non s i  mangiava,  poca,  
a l la  festa qualche Kar to f fe l ,  patate,  i l  pane,  c i  davano un ch i lo  d i  pane la  
set t imana,  tu t to  in  una vo l ta ,  ma era quel  pane non nero,  erano quel le  patate 
che s tendono così ,  veniva fuor i  l ’acqua.  Facevano presto a fare quel  pane.  
Era tu t to  un bordel lo .  Ne mor iva sempre spesso qualcuno e b isognava 
por tar l i  ne l la  camera mortuar ia .  
Poi  c ’erano le  squadre.  Tut t i  i  g iorn i  cambiavano.  I  famosi  forni  crematori ,  
no i  non sapevamo n iente,  guai ,  perché ch i  lo  sapeva,  ch i  se ne accorgeva,  lo  
facevano fuor i  subi to .  Nessuno doveva sapere che cosa s i  faceva,  che cosa 
s i  andava a fare.  S i  por tavano in  questa camera credendo che fosse un 
posto per  i  defunt i ,  invece era un posto per  i  defunt i  s ì ,  però erano dest inat i  
a i  forn i  cremator i  e  ad a l t re  cose,  ad a l t r i  esperimenti  che facevano loro.  
 
D:  Gino,  scusa,  in  quel la  fabbr ica d i  Auschwi tz ,  t i  r icord i  se aveva qualche 
nome la  fabbr ica,  come s i  ch iamava? Non te  lo  r icord i?  
 
R:  Avevamo in  testa i l  nome,  un nome che non… Ho cercato d i  d iment icare 
tu t to  perché… “Fabr ik”  d icevamo.  
 
D:  L ì  lavoravate d i  g iorno e anche d i  not te? 
 
R:  12 ore a l  g iorno,  not te ,  g iorno,  secondo i l  turno.  Poi  andavi  ne l  Lager  
dove c ’era i l  Lagerfuhrer e s i  doveva soppor tare i l  resto de l  Car l ino.  Bot te  
anche l ì  se uno faceva qualcosa e quando era i l  tuo turno d i  andare a 
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lavorare,  c i  avevano dato de l le  scarpe che erano zoccol i  d i  legno e da l le  
scarpe s i  sent iva g i rare uno da lontano un ch i lometro,  qu ind i  non s i  poteva 
neanche d i re  “Scappo v ia” ,  dovev i  andare scalzo,  era d ’ inverno,  era f reddo.  
 
D:  E ne l la  fabbr ica c ’erano anche dei  c iv i l i?  
 
R:  C’erano anche dei  c iv i l i  però erano d iv is i .  L ì  tenevano quel l i  che…Non so,  
spec ia l i tà  che vo levano loro.  Mi  r icordo che anche dei  c iv i l i  andavano a l le  
mense,  ma per  me era vo lontar i  p iù  che c iv i l i  e  rast re l la t i ,  per  me,  perché s i  
faceva sempre la  cacc ia anche a no i  con un reg is t ro .  Se f i rmavamo dopo 
eravamo l iber i  e  mangiavamo i l  pane b ianco.  Questo era sempre in  tu t t i  i  
Lager  dove s i  andava,  f i rmate per  essere non contro d i  loro,  con loro con la  
… 
Al lora ch i  non accet tava come ho fa t to  io  che non ho accet ta to n iente,  vogl io  
andare a casa a vedere i  mie i  geni tor i ,  però non come vost ro a iu tante,  come 
r ibe l le  ne l  vost ro  s is tema.  Di fa t t i  c ’era questo s is tema con cu i  hanno 
rec lu tato d iverse persone.  
 
D:  Gino,  t i  r icord i  se c ’erano del le  donne in  fabbr ica? 
 
R:  Sì ,  c ’erano del le  donne.  Io  mi  r icordo che avevo v ic ino a me una donna 
s lava,  una par t ig iana e s i  par lava del  p iù  e de l  meno,  sempre d i  nascosto,  
sot to  metafora.  Ci  guardavamo negl i  occhi ,  era suf f ic iente per  far  capi re  che 
noi  avevamo degl i  accord i  segret i .  Mol t i  hanno lasc ia to le  penne per  quel lo  
perché non hanno saputo fare in  modo segreto le  loro cose.  
 
D:  E l ’  se i  r imasto f ino a quando? 
 
R:  Io  sono r imasto l ì  de i  mesi  f ino a l la  f ine de l la  guerra.  Dopo è ar r ivata la  
t ruppa rossa,  i  russ i  c i  hanno l iberato.  C’è da d i re  una cosa,  c i  hanno 
l iberato da l  campo d i  s termin io ,  però dopo c i  hanno r iconquis ta t i  ancora i  
tedeschi ,  perché i l  f ronte veniva avant i  da un la to  e andava ind ie t ro  
da l l ’a l t ro .  
A l lora i  tedeschi  quando hanno v is to  che arr ivavano addosso i  russ i  per  
por tarc i  ind ie t ro ,  hanno fa t to  in  modo da por tarc i  v ia  da quel  campo e po i  
s iamo andat i  a  f in i re  f ino a Kiev d ie t ro  da l l ’a l t ra  par te  per  i l  f ronte russo.  Poi  
c i  hanno l iberato i  russ i ,  eravamo in  Russ ia,  s i  veniva avant i  in  quel  modo.  
Noi  de i  russ i  non poss iamo d i re  n iente perché erano nost r i  l iberator i .  
 
D:  E t i  r icord i  quando s ie te s ta t i  l iberat i  p iù  o  meno? 
 
R:  P iù o meno noi  s iamo stat i  l iberat i  c redo a metà maggio,  a l la  f ine d i  
maggio.  Credo così .  S iamo stat i  t ra  g l i  u l t imi  propr io  come L iberaz ione.  
 
D:  Dopo la  L iberaz ione tu  dove t i  t rovav i? 
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R: Mi  t rovavo a l  f ronte russo e c i  hanno car icato i  russ i  con del le  caravel le ,  
con dei  carr i  d i  tu t te  le  spec ie,  d icevano “ I ta l iensk i  v ia ,  I ta l iensk i  v ia” ,  
venivamo in  qua per  veni re  verso l ’ I ta l ia ,  ma eravamo in  una zona e nessuno 
c i  sapeva d i re  che s t rada dovevamo fare.  
Noi  venivamo un po’  a  p ied i ,  un po ’  su quest i  carr i ,  un po ’  su qualche t reno 
loca le che s i  t rovava l ì ,  o  corr iere che c ’erano,  de i  mezzi  de l  genere per  
veni re ,  guardavamo i l  so le  per  veni re  a casa.  Quando vedevamo i l  so le  la  
mat t ina,  par t ivamo verso i l  so le ,  perché noi  s iamo del  sud,  veniamo in  I ta l ia .  
Abbiamo fat to  d iversa s t rada in  quel  modo,  po i  s iamo r iusc i t i  ad ar r ivare in  
Aust r ia ,  a  V ienna credo,  no,  ad Innsbruck dove c ’era un campo d i  
smistamento.  L ì  eravamo g ià in  mano agl i  amer icani  con i  ner i  che avevano 
quest i  camion,  c i  car icavano,  c i  por tavano a Bolzano.  Bolzano l ’abbiamo 
t rovata ancora a veni re  in  I ta l ia .  
Da l ì  abbiamo t rovato de i  mezzi  d i  for tuna per  ar r ivare ognuno a l  paese dove 
doveva … 
 
D:  Gino,  l ì  a  Bolzano v i  s ie te  fermat i  ancora? 
 
R:  Un g iorno credo,  ma so lo per  t rasbordo,  per  passare.  Poi  l ì  s i  mangiava.  
Se devo d i re  la  ver i tà ,  i l  per ico lo  maggiore d i  tu t to  questo era propr io  l ì ,  
c ’era una cuc ina mi l i tare che coceva la  pasta da darc i  da mangiare.  Ma 
s iccome su i  camion con i  ner i  non c i  davano n iente da mangiare,  da 
Innsbruck a l ì ,  avevamo g ià accumulato un ’a l t ra  fame.  Quando arr ivavamo l ì ,  
debol i  come eravamo,  fame a rot ta  d i  co l lo ,  vedere la  cuc ina,  questo fumo 
con le  pento le… Noi  abbiamo assal ta to  i l  campo e abbiamo rovesc iato tu t to  
per  ter ra,  mangiato la  ter ra,  tu t to .  Ci  s iamo t rovat i  dent ro ad un dormi tor io  
con la  pancia gonf ia  e  mol t i  sono scoppiat i ,  mor t i  l ì .   
Dal la  fame che avevano,  avevano mangiato i  maccheroni  mezzi  cot t i ,  una 
cosa e un 'a l t ra  per  met ters i  su un le t to  e  s i  mor iva in  quel  modo,  dopo aver  
passato tu t to  quel lo  che avevamo passato.  
 
D:  E tuo f ra te l lo  era con te? 
 
R:  Mio f ra te l lo  l ’ho perso a veni re  a casa da Bolzano a Bologna,  l ’ho perso e 
l ’ho t rovato pr ima d i  ar r ivare a casa for tunatamente.  L ’ho raggiunto con un 
camion a Calder ino che era su a Monte San Piet ro ,  era un paese dopo 
Casalecchio andando su per  la  montagna.  
 
D:  Ma tuo f ra te l lo  t i  ha segui to  in  tu t to  i l  percorso? 
 
R:  S iamo stat i  quas i  sempre ins ieme,  però anche lu i  era immischiato come 
par t ig iano e non lo  a l lontanavano.  Tant i  a l t r i  invece venivano messi  in  
d ispar te  e facevano tu t te  le  d iv is ion i  e  no i  non sapevamo perché.  S i  
pensava,  perché avranno b isogno qui ,  avranno b isogno là .  Però loro lo  
facevano so lo per  rag ion i  po l i t iche.  Era tu t to  l ì  i l  suo d is tacco da uno 
a l l ’a l t ro .  E vo levano vedere se c ’era qualcosa d i  t rama f ra  no i  e  tu t t i  g l i  a l t r i .  
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Div idendoci  loro vo levano r iusc i re  a capi re  cosa bol l iva in  pento la  e a l lora 
ogni  tanto ne spar iva qualcuno e non sapevi  dove andava.  
Pur t roppo quando s iamo venut i  a  casa abbiamo saputo che era toccata la  
sor te  de l la  mor te.  Io  devo d i re  che abbiamo sempre par la to  con g l i  a l t r i .  
For tunato ch i  può d i re  questa cosa.  Di f f ic i lmente avevamo la  speranza d i  
r ient rare in  I ta l ia  perché c ’erano t roppi  per ico l i .  Come Le d ico,  l ì  eravamo 
g ià in  I ta l ia ,  la  gente mor iva perché la  gente mangiava questa roba b iscot ta  
e tu t ta  in  una vo l ta .  
Poi  s iamo arr ivat i  a  Bologna.  A casa,  eravamo come del le  lucer to le ,  ch i  
ammalato da una par te ,  ch i  ammalato da un’a l t ra ,  io  avevo un’ in f i l t raz ione 
polmonare,  mio f ra te l lo  anche lu i .  C i  s iamo pesat i ,  eravamo 40 ch i l i ,  37 ch i l i .  
Può immaginare a 19 anni ,  a  20 anni  che abbiamo compiuto là  era una cosa 
indescr iv ib i le .  Non s i  può neanche descr ivere adesso che cosa abbiamo 
passato.  
 
D:  T i  r icord i  la  data p iù  o meno quando se i  ar r ivato a casa? 
 
R:  Credo i l  6-7 g iugno del  ‘45,  credo.  


